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1 OGGETTO E OBIETTIVI DELLôINTERVENTO  

La presente relazione tecnica riguarda la realizzazione dell’impianto antincendio water mist da 

realizzare a protezione dei sottotetti di Villa Manin in località Passariano in provincia di Udine. 

Per tenere conto delle caratteristiche dei soffitti che costituiscono la chiusura a pavimento dei 

sottotetti, in gran parte realizzati con leggere volte in legno non calpestabili, e quindi per 

contenere la quantità d’acqua che potrebbe essere immessa dal Water mist, si prevede l’adozione 

di un sistema Twin-fluid; ciò anche in considerazione delle necessità di ridurre al minimo gli 

interventi  per la riserva idrica e per non necessitare dell’installazione di gruppi elettrogeni. 

 

La scelta di un sistema water mist in grado di garantire il controllo, la soppressione e l’estinzione 

dell’incendio, in alternativa al tradizionale impianto sprinkler per la protezione di Villa Manin 

(edificio pregevole per arte e storia) è stata effettuata per sfruttare i vantaggi che tale sistema 

dovrà offrire in funzione del suo corretto dimensionato ed installazione:  

¶ ridotte dimensioni delle tubazioni di distribuzione; 

¶ ridotte dimensioni dell’eventuale serbatoio di accumulo; 

¶ minori quantità di acqua utilizzate per lo spegnimento; 

¶ minori danni e minor tempo di fuori uso dell’attività in caso di incendio; 

È prevista la protezione dei sottotetti del corpo centrale della Villa nelle seguenti aree 

(identificate nelle tavole grafiche): 

ω sottotetto, saloni al primo piano, ala di levante; 

ω sottotetto, saloni al primo piano, ala di ponente; 

ω sottotetto e intercapedine, uffici al secondo piano, ala di levante; 

ω sottotetto e intercapedine, uffici al secondo piano, ala di ponente; 

ω locali e intercapedini, soffitta, sopra al salone centrale; 

ω sottotetto quadro di regolazione dell’orologio, sopra alle soffitte; 

ω sottotetto delle scale di levante e di ponente; 

ω zona di separazione con il sottotetto della  barchessa di levante. 

 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nella redazione dell’offerta economica per l'appalto e nell’esecuzione dei lavori dovrà essere 

fatto riferimento e dovranno essere rispettati, per quanto di pertinenza,  la versione in vigore 

delle seguenti normative e standard tecnici: 

¶ NFPA 750 (Standard on Water Mist Fire Protection Systems); 
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¶ UNI CEN TS/14972 (Installazioni fisse antincendio. Sistemi ad acqua nebulizzata. 

Progettazione e installazione); 

¶ FM 4-2 (Water Mist System) 

¶ FM 5560 (Approval Standard for Water Mist Systems); 

¶ UNI 12845 (Sistemi automatici a sprinkler Progettazione, installazione e manutenzione) 

¶ UNI 11292 (Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio - 

Caratteristiche costruttive e funzionali); 

¶ VdS 3188en (Guidelines for Water Mist Sprinkler Systems and Water Mist 

Extinguishing Systems (High Pressure Systems), Planning and Installation); 

¶ UL 2167 (Standard for Water Mist Nozzles for Fire Protection Service) 

¶ DM 20 dicembre 2012 (Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 

protezione attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi e alle normative o altri standard da questi richiamati); 

¶ Circolare n. 3181 15/03/2016 (linee guida per la valutazione, in deroga, dei progetti di 

edifici sottoposti a tutela ai sensi del D.lgs. 22/01/2004, n. 42, aperti al pubblico, destinati 

a contenere l’attività dell’allegato 1 al D.P.R. 01/08/2011); 

¶ gli altri standard o normative richiamati dagli standard e normative citate ai punti 

precedenti di questo elenco e/o nella presente relazione tecnica o negli altri documenti di 

appalto. 

 

In assenza di un sistema di progettazione generalizzato, necessariamente le indicazioni riportate 

nei documenti di appalto non possono essere specifiche; l’appaltatore dovrà proporre un sistema 

di water mist che abbia superato test di spegnimento di incendi eseguiti in scala reale per 

condizioni di rischio e di installazione corrispondenti e assimilabili a quelle effettive dei locali 

considerati nel presente progetto; test che devono essere condotti da laboratori certificati e 

qualificati.  

Il dimensionamento costruttivo dell’impianto e l’esecuzione dovranno essere effettuati con 

riferimento e nel pieno rispetto delle fonti normative disponibili in particolare di:  

ω norma europea UNI CEN/TS 14972:2011; 

ω NFPA (National Fire Protection Association)  con la norma 750 “Standard on Water Mist 

Fire Protection Systems”; 

ω FM 5560 (Approval Standard for Water Mist Systems). 
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3 PARAMETRI DI PROGETTO 

Il sistema che dovrà essere realizzato è un sistema water mist ad alta pressione (maggiore di 34.5 

bar, vedi NFPA 750 capitolo 3.3.10 High Pressure System), con utilizzo di acqua pura (con le 

caratteristiche dell’acqua potabile) che viene polverizzata in gocce della dimensione fra 50 e 100 

micron; ciò grazie all’azione dell’elevata pressione (circa 80 bar all’ugello), alla presenza di 

azoto nell’acqua come agente atomizzante, e all'utilizzo di speciali ugelli ad attivazione 

automatica mediante elementi termosensibili a bulbo quarzoide tarato a 57 °C (water mist 

sprinkler). 

Per la stazione di pressurizzazione si prevede l'impiego di una pompa pneumatica azionata da 

azoto in pressione (GPU, Gas Pump Unit), funzionante anche in assenza di alimentazione 

elettrica e con alimentazione diretta dall’acquedotto da comprendere nella fornitura base. Come 

eventuale sovrapprezzo all’alimentazione diretta da acquedotto è prevista l’integrazione con 

serbatoi di stoccaggio dell’acqua di accumulo riempiti con acqua di acquedotto, per un impianto 

autonomo anche dall’alimentazione idrica. 

L’intero impianto è vigilato da una valvola principale di controllo e sezionamento dotata di 

pressostato d’allarme, che in caso d’intervento segnalerà, tramite il collegamento alla centrale di 

controllo e rivelazione, lo stato di “Impianto Intervenuto”. 

La pressione di mandata alle pompe, la pressione operativa del sistema e la pressione di “stand-

by” mantenuta nel sistema a riposo saranno stabiliti dall’impresa appaltatrice sulla base della 

tecnologia water mist selezionata ed adottata. 

Il sistema dovrà essere mantenuto in pressione ad almeno 25 bar da una piccola pompa 

volumetrica azionata pneumaticamente. La pompa GPU ad alta pressione deve intervenire 

automaticamente non appena la pressione in rete si abbassa a causa dell’apertura anche di una 

sola testina. L’erogazione sarà quindi continua da tutte le testine via via intervenute, finché il 

responsabile dell’intervento non autorizzerà l’arresto del sistema che dovrà quindi essere fermato 

manualmente, come per i sistemi sprinkler tradizionali. 

I parametri di riferimento per la progettazione sono quelli dello standard NFPA 750 ed in 

particolare i seguenti. 

In ogni caso la scelta delle testine va effettuata in base alle effettive condizioni di installazione ed 

in funzione delle possibilità consentite dal sistema adottato al fine di garantire la completa 

copertura senza aumentare oltre il necessario la portata d’acqua, ad esempio utilizzando quelle 

con portata più bassa (p.e. 4.5 l /m con spaziatura massima 3 m dove il posizionamento è 

ravvicinato in funzione degli ostacoli presenti, 7.5 l/m con spaziatura massima 3.5 m o 12.5 l/m 

con spaziatura massima 4 m dove gli spazi e gli ostacoli a disposizione consentono di garantire la 

copertura riducendo il numero di testine. 

La riserva idrica e/o l’alimentazione idrica dovranno avere una capacità tale da garantire 

l’alimentazione dell’impianto considerando il massimo numero e la tipologia di testine 

contemporaneamente attive, determinato come sopra specificato, per almeno sessanta minuti. 

Il funzionamento dell’impianto dovrà essere garantito, sia come durata dell’alimentazione che 

come riserva idrica, per almeno 60 minuti dall’apertura della prima testina. 
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L’impianto dovrà essere dimensionato e predisposto, sia per quanto riguarda la stazione di 

pompaggio che la rete delle tubazioni di distribuzione, tenendo conto dei potenziali futuri 

ampliamenti che potranno interessare le barchesse, le ali postiche o altre aree del corpo centrale; 

a tal fine saranno predisposte due partenze dal collettore della stazione di pompaggio (una di 

riserva) e saranno lasciati almeno due stacchi a T tappati in alcuni punti indicati nel progetto e/o 

dalla direzione lavori. 

Le aree nelle quali è prevista l’installazione dell’impianto water mist, secondo la normativa di 

riferimento (NFPA 750 e FM), previa verifica e confermate da parte dell’appaltatore, possono 

essere classificate come: 

“Light Hazard Occupancy - LHO”, aree per le quali sono possibili le seguenti destinazioni d’uso: 

chiese, scuole, edifici istituzionali, librerie (ad eccezione di ampi locali archivio con scaffali), 

musei, uffici, sale di ristorazione, teatri ed auditorium (escluse le aree di palcoscenico e 

retropalco), soffitte inutilizzate. (NFPA 750 - 5.1.1.1* Light Hazard Occupancies. Light hazard 

occupancies shall be defined as occupancies or portions of other occupancies where the quantity 

and/or combustibility of contents is low and fires with relatively low rates of heat release are 

expected; A.5.1.1.1 Light hazard occupancies include occupancies having uses and conditions 

similar to the following: (1) Animal shelters (2) Churches (3) Clubs (4) Eaves and overhangs, of 

combustible   construction with no combustibles beneath (5) Educational (6) Hospitals, including 

animal hospitals and veterinary facilities (7) Institutional (8) Kennels (9) Libraries, except large 

stack rooms (10) Museums (11) Nursing or convalescent homes (12) Offices, including data 

processing (13) Residential (14) Restaurant seating areas (15) Theaters and auditoriums, 

excluding stages and  prosceniums (16) Unused attics.) 

 

“Ordinary Hazard (Group 1)”, aree, o porzioni di area all’interno di aree con diversa destinazione 

d’uso, in cui la quantità di combustibile è moderata, di bassa combustibilità, le scorte di 

combustibili non superano l’altezza di 2.4 m e ci si aspetta incendi con moderati tassi di rilascio 

del calore. (NFPA 750 - 5.1.1.2* Ordinary hazard (Group 1) occupancies shall be defined as 

occupancies or portions of other occupancies where combustibility is low, quantity of 

combustibles is moderate, stockpiles of combustibles do not exceed 2.4 m (8 ft ), and fires with 

moderate rates of heat release are expected.) 

Lo standard FM DS 3-26, che riporta per le “Light Hazard Occupancy - LHO”, le stesse 

destinazioni d’uso e le definisce “Hazard Category 1 - HC-1”, descrive tali aree come a basso 

carico di incendio, non destinate a stoccaggio di merci o attività produttive, con presenza di 

materiali di ordinaria combustibilità. In tali aree ci si aspetta incendi con valori di energia 

rilasciata relativamente bassi.  

 

3.1 Individuazione delle aree da proteggere 

Le aree oggetto della protezione water mist, destinate ad esposizione, vie di passaggio, uso 

ufficio e sottotetto, con presenza di impianti (elettrici, elettronici, meccanici, di illuminazione,…) 

ed assenza di locali adibiti a deposito, sono (MISURE INDICATIVE): 
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Nome zona 

Superficie 

Num. testine 

Nome sottozona 

Superficie 

Num. testine 

Zona 1 

370 mq 

42 testine 

 

 

 

 

Zona 1A 

73 mq 

9 testine 

Zona 1B 

121 mq 

11 testine 

Zona 1C 

40 mq 

6 testine 

Zona 1D 

25 mq 

3 testine 

Zona 1E 

71 mq 

7 testine 

Zona 1F 

40 mq 

6 testine 

Zona 2 

351 mq 

45 testine 

 

 

 

 

Zona 2A 

45 mq 

6 testine 

Zona 2B 

22 mq 

3 testine 

Zona 2C 

126 mq 

14 testine 

Zona 2D 

71 mq 

9 testine 

Zona 2E 

72 mq 

7 testine 

Zona 2F 

15 mq 

6 testine 

Zona 3 

238 mq 

28 testine 

 

Zona 3A 

148 mq 

18 testine 

Zona 3B 

90 mq 

10 testine 

Zona 4 

203 mq 

20 testine 

 

Zona 5 Zona 5A 
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242 mq 

22 testine 

 

92 mq 

8 testine 

Zona 5B 

150 mq 

14 testine 

Zona 6 

420 mq 

45 testine 

Zona 6A 

210 mq 

24 testine 

Zona 6B 

210 mq 

21 testine 

 

4 DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI 

Di seguito si riporta una descrizione dei principali componenti degli impianti a titolo di esempio 

e di individuazione dei contenuti minimi che dovranno garantire le forniture dell’appaltatore, a 

prescindere dalle marche specificate.  

Nella redazione dell’offerta e dell’aggiornamento del progetto esecutivo si dovrà tenere conto 

degli spazi disponibili per l’installazione degli impianti e dei relativi componenti, delle 

possibilità di accesso alle zone di installazione degli erogatori e delle possibilità di movimento 

(molto limitate per la presenza di soffitti non calpestabili, di tetti in pendenza e di travi fuori 

spessore con controventi, ecc.); anche sulla base di quanto indicato nel lay-out del progetto 

allegato, nell’ambito della suddivisione degli spazi che risultano, com’è ovvio, particolarmente 

ristretti. 

 

4.1 Sistema pressurizzato con Gas Pump Unit 

Il sistema water mist proposto dall’impresa dovrà essere studiato e approvato per il tipo di 

applicazione in oggetto e progettato in base agli standard UNI CEN TS 14972 e NFPA 750 ed ai 

risultati dei fire test specifici per il tipo di rischio di incendio da proteggere. 

In particolare il sistema Water mist proposto, dovrà essere idoneo per i seguenti rischi definiti in 

base alle normative di riferimento NFPA 750 e FM:  

ω “Light Hazard Occupancy - LHO” secondo la NFPA 750 o “Hazard Category 1 - HC-1” 

secondo lo standard FM DS 3-26; Unused attics. 

Il funzionamento di tale sistema deve essere indipendente dall’alimentazione elettrica. 

Il sistema di distribuzione previsto è del tipo a doppio fluido/singolo tubo con l’impiego di acqua 

come agente estinguente e di azoto come agente atomizzante. 
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Il sistema GPU è alimentato da una pompa pneumatica mossa da azoto contenuta in un set a 

bordo macchina, deve essere in grado di erogare sino a 150 litri al minuto in funzione della 

tipologia di testine sprinkler che saranno adottate nell’impianto. 

La pressione di esercizio della pompa pneumatica GPU è di 90 bar. L’unità GPU (Gas Pump 

Unit) comprende una pompa a pistone pneumatico ad alta pressione interamente assemblata e 

collegata in modo da essere azionata dalle bombole di gas attraverso una serie di dispositivi di 

controllo e di interfaccia di tipo meccanico e/o pneumatico. 

Per l’azionamento dell’unità GPU sono utilizzate bombole di azoto da 80 litri a 200 bar, 

certificate T-PED, comprese nella fornitura e posa in opera. Le bombole di gas devono essere 

suddivise in almeno due batterie (con almeno dieci bombole ciascuna), fissate con montati in 

maniera stabile e sicura, connesse mediante tubazioni specifiche per alta pressione, e dotate di 

valvole di attuazione che in condizioni normali risultano chiuse. 

Tutte le valvole di controllo delle bombole includono un pressostato per la supervisione della 

pressione nelle bombole stesse e un manometro. Una valvola di controllo direzionale, 

interamente pneumatica, controlla le prestazioni della pompa a pistone. L’unità GPU va anche 

equipaggiata con una valvola generale di intercettazione e con una valvola di prova. 

Il sistema richiede una portata d’acqua minima di alimentazione di circa 150 litri/minuto. In 

alternativa deve essere possibile utilizzare una serie di serbatoi, da quotare in elenco prezzi come 

sovrapprezzo alla fornitura di base presa direttamente dall’acquedotto, avente una capacità utile 

netta non inferiore a 6,0 mc, comunque secondo quanto necessario per garantire i 60 minuti di 

funzionamento richiesti per almeno dieci testine sprinkler considerate contemporaneamente 

attive con almeno il 10% di margine di sicurezza con ricorso al reintegro dall’acquedotto. 

L’impianto, che deve essere schematicamente molto semplice ed affidabile, è composto 

principalmente da una unità di pressurizzazione ed alimentazione "Gas-driven Pump Unit" 

secondo schema NFPA 750, certificato <FM> per Light Hazard e VdS per Ordinary Hazard 1. Il 

sistema è essenzialmente composto da una speciale pompa a pistone principale azionata 

dall'azoto contenuto in un set di bombole di azoto, una pompa pneumatica di stand-by (con 

propria bombola di azoto) ed un elettrocompressore. Sono inoltre presenti almeno sei bombole di 

acqua da 50 litri che forniscono l'acqua necessaria al primo intervento del sistema. Il sistema 

opera in maniera completamente automatica e deve poter funzionare, garantendo la protezione 

prevista e il raggiungimento degli obiettivi ed il rispetto degli standard tecnici di riferimento, 

anche in assenza di fornitura di energia elettrica.  

Il sistema, analogamente ad un impianto “sprinkler” tradizionale, deve operare in modo 

totalmente automatico ed indipendente da sistemi esterni (rivelazione fumi o equivalenti) e non 

deve richiedere la compartimentazione e/o tenuta dell’ambiente. 

Le tubazioni del sistema, di diametro variabile da 12 a 50 mm, devono essere tutte realizzate in 

acciaio inossidabile AISI 316L per alte pressioni e non devono poter essere soggette a processi di 

corrosione. 

Il sistema è formato dai seguenti componenti principali (da considerare tutti compresi nelle voci 

di elenco prezzi e computo metrico, anche per tutto quanto non espressamente indicato ma 

necessario per il corretto e completo funzionamento dell’impianto e la posa a regola d’arte nel 

rispetto degli obiettivi prefissati): 
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ω Alimentazione idrica direttamente dall’acquedotto (o da serbatoi dedicati di capacità 

complessiva pari a quella massima necessaria per un’alimentazione di almeno 60 minuti 

in funzione del numero massimo e della tipologia delle testine sprinkler previste 

contemporaneamente in funzione, come minimo dieci, con un margine di sicurezza di 

almeno 20%).  

ω Serie di bombole da 80 litri riempite con azoto alla pressione di 200 bar per 

l’azionamento della stazione di pompaggio. 

ω Serie di bombole da 50 litri riempite con acqua per il primo intervento del sistema. 

ω Stazione di pompaggio Gas-driven Pump Unit (GPU), unità di pompaggio a gas azoto; 

con una ulteriore pompa di compensazione (Jockey pump), per mantenere la pressione 

dell’impianto in normali condizioni di esercizio, che comprende anche l’installazione di 

un compressore d’aria con un serbatoio di accumulo (di capacità e pressioni adeguate) e 

di una ulteriore bombola di azoto da 50 kg. 

ω Testine sprinkler water mist per la scarica dell’acqua. 

ω Rete di distribuzione in acciaio inox, da dimensionare idraulicamente in base ai requisiti 

del sistema proposto a cura dell’appaltatore. 

ω Staffaggi (staffe, supporti, mensole, barra filettata/asolata, tasselli, profili, ecc.) e 

attraversamenti conformi alle specifiche di sistema e idonei, adeguati e dimensionati in 

conformità sia alle caratteristiche delle strutture lignee e murarie di supporto   esistenti 

che alle locali condizioni sismiche. 

ω Valvole di sezionamento con flussostato. 

ω Componenti di drenaggio e prova. 

Nel locale tecnico stazione di pressurizzazione dovranno trovare collocamento i seguenti 

principali componenti: 

ω Quadri elettrici di comando e potenza, segnalazione e controllo. 

ω Linee elettriche di potenza e segnale, dispositivi di controllo e segnalazione, compresi 

cavi e cablaggi, canaline e tubazioni di distribuzione, (impianti di spegnimento, impianti 

elettrici, impianti speciali e di segnale ed allarme), collegamenti elettrici di potenza e 

segnale, collegamenti idraulici, collegamenti elettrici ed idraulici di 

flussimetri/pressostati e riporto segnalazione di allarme fino al locale di pressurizzazione 

e alle centrali di controllo comprese le sottostazioni remote; compreso anche il 

collegamento con l’esistente impianto di rivelazione ed allarme incendi per il rinvio a 

quest’ultimo del segnale di attivazione di una zona e/o degli altri allarmi. 

Il tutto in conformità alle specifiche di impianto e alle norme tecniche e legislative di settore; 

comprese prove, tarature, messa in servizio e collaudo. 

L’alimentazione idrica da acquedotto sarà portata dal punto di consegna predisposto dall’ente 

erogatore fino all'interno dell’edificio nel locale tecnico di installazione della stazione di 

pressurizzazione del water mist. La portata che sarà resa disponibile per il sistema water mist 

sarà di circa 200 litri al minuto a 2 bar di pressione residua minima. 
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L’alimentazione elettrica dall’Enel sarà portata dal punto di consegna dell’ente erogatore posto al 

confine e/o dal quadro elettrico generale posto nel corpo centrale della villa fino all’interno del 

locale tecnico di installazione della stazione di pressurizzazione del water mist.  

Nel caso di adozione di alimentazione idrica da stoccaggio dedicato, di acqua potabile, questa 

dovrà essere realizzata dall’appaltatore mediante serbatoi aventi una capacità utile netta fino a 

6000 litri per una durata effettiva di almeno 60 minuti con un margine del 20%. Il carico dei 

serbatoi dovrà venire mediante alimentazione dall’acquedotto pubblico con rete di tubazioni e 

valvole di carico realizzate dall’appaltatore.  

Il tutto comprensivo di ogni onere, materiale, costo, accessorio per dare l’opera finita a perfetta 

regola d’arte, anche con riferimento agli schemi riportati nelle tavole grafiche. 

La pressione statica che il sistema deve essere in grado di mantenere sarà di circa 25 bar e dovrà 

essere assicurata da una pompa pneumatica ausiliaria idonea allo scopo, alimentata da un piccolo 

compressore elettrico con una bombola di azoto da 50 kg di supporto. L’impianto non deve 

richiedere per il suo funzionamento l’installazione di un sistema di rivelazione fumo e comando 

scarica. 

La rete di distribuzione è piena d’acqua fino alle testine sprinkler, chiuse mediante un bulbo 

termosensibile; la rete è controllata da una valvola principale di controllo (nel collettore di 

mandata delle elettropompe deve comunque essere predisposto quanto necessario per la futura 

installazione di altre due valvole principali di controllo per l’alimentazione di altre zone 

dell’edificio) e di un adeguato numero di valvole locali di sezionamento dotate di flussometro, 

come indicato nelle tavole grafiche, in modo da segnalare il passaggio di acqua in posizione 

remota (nel locale tecnico della stazione di pressurizzazione, con pannello sinottico di ripetizione 

delle zone di provenienza dell’allarme da posizionare in due locali da definire dalla direzione 

lavori all’interno del corpo centrale della Villa, indicativamente presso gli uffici posti al secondo 

piano e presso l’ingresso al piano terra); il tutto con oneri, costi e materiali per i flussimetri e per 

i collegamenti elettrici e di segnale dei flussimetri e il riporto degli allarmi, nonché dei pannelli 

ottici ed acustici, cavi, tubi, ecc., compresi nell’offerta di fornitura e posa in opera. 

La rottura del bulbo di una delle testine installate, tarate alla temperatura 57°C, consente 

all’acqua di uscire solo dalla testina effettivamente intervenuta. 

La scarica può essere interrotta in qualsiasi momento chiudendo la valvola di controllo della 

sezione d’impianto interessata dall’incendio. 

Il sistema di pressurizzazione deve essere progettato e realizzato in modo da poter essere 

facilmente espandibile, se futuri ampliamenti del sistema lo dovessero richiedere. 

Nel quadro elettrico per il controllo e monitoraggio del sistema (considerato compreso nei costi 

di fornitura e posa in opera), dotato di alimentatore a 24 VCC e batterie tampone per almeno 12 

ore di autonomia, devono essere presenti anche (secondo necessità e caratteristiche 

dell’impianto): 

- spie di stato 

- pulsante di reset 

- test lampade 
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- controllo integrità alimentazione primaria 

- allarme guasto alimentazione gas/mancanza gas 

- allarme mancanza acqua 

- allarme in caso di rilievo di perdite d’acqua 

- allarmi e segnalazioni previsti dalla norma UNI 11292 

Gli allarmi devono inoltre essere remotizzati in pannelli ottici ed acustici di segnalazione, con 

indicazione della zona di attivazione dell’impianto water mist, da posizionare in un locale al 

piano terra in corrispondenza dell'ingresso e uno al secondo piano in corrispondenza degli uffici, 

con costi (fornitura e posa in opera dei materiali ed oneri connessi) compresi nei prezzi del 

presente appalto. Deve inoltre compresa e prevista una sirena da esterni da posizionare a parete 

all’esterno in prossimità di un ingresso principale della Villa con specifica segnaletica. 

Sulla linea di alimentazione deve essere installato un filtro a maglia < 100 micron. L’appaltatore 

dovrà verificare che la concentrazione in cloro non superi le 50 ppm (= 50 mg/l), in caso 

contrario dovrà prevedere l’installazione di appositi sistemi di correzione. 

Tutte le opere, i materiali, le assistenze edili e gli oneri per la realizzazione degli impianti 

elettrici, di segnale, idraulici, meccanici, di staffaggio, di scarico, segnaletica, nonché delle opere 

provvisionali e degli oneri per la sicurezza, e di tutto quanto necessario al corretto e completo 

funzionamento del sistema water mist da eseguire e per tutto quanto necessario alla fornitura e 

posa in opera all’interno del locale tecnico e dei locali dell’edificio interessati dalla posa in opera 

del sistema, devono essere considerati compresi nell’offerta economica proposta dall’impresa 

senza che nessun onere o costo aggiuntivo possa essere richiesto anche a seguito dello sviluppo 

della progettazione esecutiva e dei costruttivi o durante l’esecuzione dei lavori. 

Schema tipologico dellôimpianto da realizzare: 
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4.2 Sistema di alimentazione 

Per l’alimentazione idrica si prevede la quotazione di due soluzioni: diretta da acquedotto o, 

come eventuale sovrapprezzo, con serbatoi di stoccaggio da installare all’interno del locale 

tecnico; da realizzare in base alle indicazioni della direzione lavori a suo insindacabile giudizio. 

A tal fine l’appaltatore dovrà prevedere nella quotazione economica tutto quanto necessario per 

realizzare l’alimentazione idrica a perfetta regola d’arte e in conformità a quanto richiesto dalle 

vigenti normative e dalle caratteristiche del sistema water mist scelto e progettato e delle relative 

portate d’acqua. 

 

4.2.1 Alimentazione diretta dallôacquedotto della stazione di pompaggio 

Nell’offerta deve essere considerata compresa la realizzazione dell’alimentazione diretta 

dall’acquedotto delle unità di pompaggio. 

L’impresa dovrà realizzare l’alimentazione idrica a partire dal punto di consegna dell’acquedotto 

predisposto dalla committenza (tubazione flangiata di diametro indicativo DN 50, il diametro 

dovrà essere determinato dall’appaltatore con la redazione del progetto costruttivo ed approvato 

dalla direzione lavori) che sarà posta in prossimità del locale tecnico di pressurizzazione. 

L’alimentazione deve essere realizzata in conformità alle specifiche normative di riferimento 

(NFPA 750, UNI 10779, UNI 12845) e a quanto indicato nelle tavole grafiche e nell’offerta. 

Devono essere comprese le tubazioni, le valvole, i filtri, i dispositivi di misura, le sonde, i 

cablaggi per gli allarmi e le alimentazioni elettriche, gli staffaggi, con la sola esclusione delle 

assistenze edili e dei ripristini, il tutto per quanto necessario (costi, oneri, materiali) a dare 

l’opera finita e a regola d’arte. In particolare, a titolo indicativo e non esaustivo sono da 

considerare: allacci idrici, pressostato di bassa pressione con allarme di rinviato al quadro di 

controllo dell’impianto, valvole di intercettazione, filtri, indicatori di NPSH, valvole e circuito di 

scarico. Dovrà essere realizzata un’alimentazione indipendente per ogni unità di pompaggio e 

una per la pompa/dispositivo di compensazione. 

 

4.2.2 Stoccaggio con serbatoi di accumulo riempiti con acqua di acquedotto da 

posizionare nel locale tecnico 

Come costo aggiuntivo all’alimentazione diretta dall’acquedotto, va quotata la realizzazione di 

uno stoccaggio con serbatoi di accumulo di capacità sufficiente a garantire autonomamente il 

funzionamento dell’impianto per almeno 60 minuti con un margine di sicurezza di 20% (la 

capacità utile netta potrà essere determinata dall’appaltatore con la redazione del progetto 

costruttivo ed approvata dalla direzione lavori, comunque non inferiore a 6000 l). I serbatoi 

dovranno avere dimensioni tali da poter essere portati all’interno del locale tecnico. 

Lo stoccaggio deve essere realizzato in conformità alle specifiche normative di riferimento 

(NFPA 750, UNI 10779, UNI 12845) e a quanto indicato nelle tavole grafiche, nell’offerta 

devono essere comprese le tubazioni, le valvole, i filtri, i dispositivi di misura, le sonde, i 

cablaggi per gli allarmi e le alimentazioni elettriche, gli ancoraggi dei serbatoi e gli staffaggi 

delle tubazioni, le assistenze edili ed i ripristini, il tutto per quanto necessario (costi, oneri, 

materiali) a dare l’opera finita e a regola d’arte. In particolare, a titolo indicativo e non esaustivo, 
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oltre a quanto già previsto per l’alimentazione diretta dall’acquedotto, sono da considerare 

(caratteristiche indicative, da definire da parte dell’appaltatore con la redazione del costruttivo e 

da approvare dalla direzione lavori): serbatoi di dimensioni, caratteristiche idonee all’uso e 

capacità adeguate, sistema di caricamento e controllo dei livelli di serbatoi (per ogni serbatoio) 

essenzialmente composto da idrovalvola a membrana per acqua normalmente chiusa DN 50 

completa di connettore e bobina di alimentazione 220 V, quadro elettrico di monitoraggio dei 

livelli, sonde di rilevamento del livelli (Min, Max), interfaccia con il quadro di controllo 

dell’impianto per il rinvio degli allarmi, valvola e circuito fino a pozzetto di scarico, troppo 

pieno con relativo circuito fino a pozzetto di scarico, collettore di collegamento dei serbatoi di 

diametro adeguato; sistema di rilevamento presenza acqua essenzialmente composto da almeno 

due sonde di rilevamento presenza acqua, regolatore elettronico, interfaccia con il quadro di 

controllo dell’impianto per il rinvio degli allarmi in luogo presidiato. 

 

4.3 Distribuzione ed erogazione 

4.3.1 Ugelli erogatori 

Il sistema può richiedere l’installazione sia di ugelli verticali da soffitto, sia di ugelli orizzontali 

da parete, ad esempio per le aree nelle quali il soffitto non può essere alterato per motivi di 

conservazione architettonica o dove ciò dovesse risultare più efficace un semplice funzione della 

conformazione dei soffitti e delle pareti dei locali da proteggere. 

Gli ugelli dovranno essere in acciaio inossidabile con finitura satinata o lucida e, dove 

necessario, dovranno essere installati con un’apposita rosetta di finitura che consenta la chiusura 

dei fori di passaggio. Del tipo Ultrafast Response in quanto costruiti con bulbi extra sottili (1,5 

mm) che presentano la massima rapidità d’intervento (minimo RTI) 

La temperatura di intervento degli ugelli dovrà in generale essere di 57 °C a meno di speciali 

aree, da definire con la Direzione Lavori, dove possono essere richiesti ugelli a temperatura più 

elevata. In particolare valgono le seguenti indicazioni: 

- Aree classificate LH: 

il riferimento sarà l’approvazione del sistema secondo FM Approvals per aree identificate 

come HC-1 non storage, non manufacturing. 

L’approvazione FM sarà richiesta in via esclusiva per gli ugelli ad installazione verticale 

a soffitto. Per gli ugelli sidewall saranno accettabili sia ugelli approvati FM sia ugelli 

sidewall per i quali sia disponibile un “Type Approval” secondo il protocollo IMO A-

800, certificato da un registro navale riconosciuto come DVN, LR o BV. 

- Aree tecniche classificate OH-1 

Il riferimento sarà il test degli ugelli secondo il protocollo europeo OH-3 VdS. 

In definitiva gli ugelli dovranno essere installati secondo le regole fissate nei rapporti di prova 

per essi ottenuti; ciò riguarderà in particolare la spaziatura, la pressione operativa, l’altezza 

massima che può essere protetta e la distanza rispetto ad ostacoli che possono impedire la 

corretta diffusione e formazione del “Mist”.  
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In sede di progetto sono stati previsti i seguenti parametri: 

tipologia di 

testina 

Sprinkler 

Portata nominale 

l/min 

4.5 

1N 1MB 6MB 
100A 

7.5 

1N 1MB 6MB 
100A 

 

12.5 

 

10,5 

S11-57/O 

Installazione Posizione         A soffitto/a parete o contropavimento 

 (se 30 cm <H locale < 80 cm) 

A parete 

Direzione Verso il basso Orizzontale 

Altezza massima 
del soffitto (m) 

3 5 5 2,5 

Spaziatura 
massima (m) 

3 3.5 4  

Distanza massima 
dalle pareti (m) 

1.5 1.75 2 4 × 5 

Massima area 
coperta per 
sprinkler (m

2
) 

9 12.25 16 20 

 

4.3.2 Tubazioni 

È prevista esclusivamente l’installazione di tubazioni in acciaio inox, con un diametro esterno 

variabile da 12 a 38 mm, in acciaio inox AISI 316L, secondo DIN 17457/DIN2463; a garanzia di 

una durata pressoché illimitata del sistema consentendo anche la pulizia dell’acqua. La 

dimensione delle tubazioni varia da diametro 38 mm, per i tubi principali, a diametro 12 mm, per 

le diramazioni agli ugelli erogatori. Anche gli accoppiamenti sono in acciaio inox AISI 316, 

oppure in ottone Ms.362, costruiti con un fattore di sicurezza 4. I sostegni delle tubazioni sono in 

acciaio; la distanza fra i supporti è quella normalmente utilizzata per le tubazioni secondo la 

normativa NFPA, con una media di un supporto ogni 1,2÷2,5 metri a seconda del diametro della 

tubazione stessa. Le perdite di carico nelle tubazioni dovranno essere verificate dall’appaltatore 

utilizzando l’espressione di DarcyWeisbach per i sistemi ad alta pressione come richiesto dalla 

normativa NFPA 750. 

Tutte le tubazioni sono considerate complete di raccordi, giunzioni, sfridi, scarti, pezzi speciali e 

di tutto quanto necessario all’installazione conforme alla regola dell’arte e al corretto 

funzionamento dell'impianto; inclusi blocchi di distribuzione specifici per sistema twin fluid o 

single fluid a 1-2-3-4 uscite e raccordi ad anello tagliente, secondo DIN2353 serie S (pesante). 

Pressione di lavoro: 140 bar, testate a 210 bar. 

Le tubazioni dell’impianto, tutte in acciaio inossidabile adatto alla Tecnologia, potranno, dove 

richiesto dalla direzione lavori, correre nascoste od anche parzialmente incassate, per rispettare le 

esigenze architettoniche prima citate. 
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La giunzione delle tubazioni dovrà essere quella prevista dal fabbricante del sistema, e non dovrà 

prevedere materiale di tenuta di alcun tipo, che possa sporcare gli ugelli a valle del sistema di 

pressurizzazione. 

È ammesso l’uso di flessibili ad alta pressione, certificati idonei all’installazione da parte 

dell’impresa installatrice in base a prodotti specifici forniti dal produttore del sistema Water mist, 

per la sola alimentazione diretta degli ugelli (un flessibile per ugello). La caratteristica dei 

flessibili e la loro certificazione dovrà essere sottoposta all’approvazione della D.L. prima 

dell’installazione. 

 

4.4 Specifiche tecniche di installazione 

Di seguito si riportano a titolo indicativo alcuni estratti ed informazioni tratte dalle normative 

riguardanti l’impianto water mist ed in particolare dalla NFPA 750.  

Schemi di dettaglio esecutivi per il posizionamento delle testine dell’impianto Water mist. 
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Schemi di dettaglio esecutivi per gli attraversamenti di murature REI/EI da parte degli impianti: 

attraversamenti di tubi in materiale incombustibile e attraversamenti di cavi elettrici singoli o di 

fasci di cavi di dimensioni limitate (diam. foro fino a circa 100mm). 

 

 

 


